
PRIMA EDIZIONE

10.00 Giardini Merluzzo
Quali diritti, quale cittadinanza
Dalle parole del Presidente Napolitano, alla proposta di legge 
presentata da A.N.P.I. per l’abolizione del reato di clandestinità; 
un’occasione per discutere sullo stato dell’arte di diritti e 
integrazione dei “nuovi italiani”.

12.30 Giardini Merluzzo
Pranzo/happening multietnico 
a cura dell’associazione “Via Roma città Aperta”.

16,00 Palazzo Farnese
Che fare?
Tra memoria storica e difesa dei valori costituzionali, l’A.N.P.I. 
guarda al futuro. Un invito alla società civile e ai comitati A.N.P.I. 
di tutta Italia per individuare una campagna nazionale su cui far 
confluire le energie dell’associazione.

17.30 Cappella Ducale di Palazzo Farnese
“Fondata sul lavoro”
Resistere per il lavoro come diritto primario tutelato dalla nostra 
costituzione. Incontro pubblico con Giorgio Airaudo (segretario 
Fiom Piemonte) e i conduttori dei workshop pomeridiani. 
Presentazione del video-documentario “Il lavoro resiste a Piacenza”, 
a cura di Comitato Comandante Muro.

16.00 Biblioteca ragazzi Giana Anguissola
La mia legalità
Giochi interattivi sulla legalità per bambini e ragazzi, 
a cura di Libera Piacenza

17.00 Pubblico Passeggio
Giochi per Resistere
Laboratorio Teatrale Multigenerazionale,
a cura di Sara Aprile del Teatro Valle Occupato

21.30 cortile di Palazzo Farnese 
Moni Ovadia in 
“Cantavamo cantiamo, canteremo” 
canzoni popolari di lotta e uguaglianza composte a fine ’800 e 
durante il ’900 in Europa e non solo.

SABATO 28 aprile  DOMENICA 29 aprile  

Piazza Cavalli

Palazzo Farnese

Giardini Merluzzo

Contatti:
Blog: http://festivalnuoveresistenze2012.noblogs.org/
e-mail: giovani@partigiani-piacentini.net
Facebook: Anpi Comitato Giovani Piacenza
Tel: 333/1532976

Sponsor

Collaborazioni
Libera, Consulta Immigrazione e Mondialità del 

Comune di Piacenza, Associazione via Roma città 
Aperta, SPI-CGIL, Baciccia, Fahrenheit 451, 

Pubblico Passaggio, Fatina in Cucina

“Sabato 28 aprile abbiamo liberato Piacenza. 
Il 29 era domenica e sono andato a casa, 

ho mangiato e dormito. Il 30… mangiare avevo 
mangiato, riposarmi mi ero riposato… 

sono tornato a lavorare. Ma il giorno dopo… 
il giorno dopo era il 1° maggio!” 

Nino Fagnoni nome di battaglia Stalin

Buona festa dei Lavoratori!
Comitato Comandante Muro

Progetto grafico a cura di Marina Minini 
(marinaminini@gmail.com)

dal 25 al 29 aprile 2012
PIACENZA

Chi saranno i resistenti? Tutti coloro 
che, senza rinunciare alla storia 
passata o futura, denunceranno 

l’ideologia del presente di cui 
l’immagine è un veicolo potente

Marc Augé



MERCOLEDI 25 aprile  GIOVEDI 26 aprile  VENERDI 27 aprile  SABATO 28 aprile  

17.30 Cappella Ducale di Palazzo Farnese
Apertura Festival con Lidia Menapace, partigiana e dirigente 
nazionale ANPI, Mario Cravedi, presidente provinciale A.N.P.I. 
Piacenza.

18.30 Cappella Ducale di Palazzo Farnese 
Donne, bambole, bambine
Una riflessione sulla regressione in atto nei modelli di genere 
proposti alle bambine e alle donne attraverso i media, con la 
proiezione del video-documentario “The codes of gender”.

21.00 Cappella Ducale di palazzo Farnese 
I crimini del colonialismo italiano
Una lezione di Angelo del Boca, massimo esperto italiano 
del colonialismo italiano in Africa proporrà una riflessione sulle 
connessioni tra crimini di ieri e tragedie dell’oggi.

21.45 Cortile di palazzo Farnese
Volisma, storie di donne rom in cammino di e con Sara Aprile 
e Nora Tigges del Teatro Valle Occupato di Roma.

17.00 Piazzetta delle Grida
Laboratori artistici per bambini di tutte le età, liberamente ispirati 
ai racconti della storia nazionale.
In collaborazione con la Fatinaincucina

18.30 Piazza Cavalli
Aperitivo popolare, racconti partigiani e proiezioni 
su maxischermo.

19.00 Piazza Cavalli
Bravi Tutti, Misfatto e Musica per Bambini in concerto.

21.00 Piazza Cavalli
Zen Circus in concerto
Gruppo indie rock italiano che vantano collaborazioni internazionali 
(Talking Heads, Pixies), suoneranno i successi del Busking 
Tour 2012.

18.30 Palazzo Farnese 
Occupy Farnese
Il mondo della cultura nel nostro paese raccontato da chi ci vive 
(o prova a farlo): Sara Aprile Teatro Valle Occupato di Roma, 
Filippo Lange Comitato Cittadino per il Teatro di Ostia, Matteo 
Corradini ebraista e scrittore, Roberto Ciccarelli autore del libro 
“La furia dei cervelli”.

16.00 Palazzo Farnese
Presentazione libro: “La furia dei cervelli” 
con Roberto Ciccarelli.
A cura di Libreria Fahrenheit

21.30 Cappella Ducale di Palazzo Farnese
Le primavere arabe alla resa dei conti
Rielaborare l’importanza e la portata delle rivoluzioni che ancora 
oggi (a un anno di distanza) attraversano l’altra sponda del 
Mediterraneo. Riccardo Cristiano Giornalista Rai e autore del 
saggio “Caos arabo”, Raffaele Masto Radio Popolare e autore di 
“Buongiorno Africa. 
Coordina: Farian Sabahi docente di Storia dei Paesi islamici, 
Università di Torino e autrice di “Storia dello Yemen”.

10.00 Cappella Ducale di Palazzo Farnese
Il volto della nuova Resistenza
Margherita Asta e Piera Aiello, donne simbolo dell’antimafia,
discutono di legalità come nuova forma di Resistenza.
A cura di: Libera, coordimanento di Piacenza.

15.30 – 17.00 Biblioteca Passerini Landi
Workshop Le resistenze ambientali
Dialogo con esponenti dei movimenti e comitati di base. 
Conduce: No Tube.

Workshop Lavoro migrante
Storie di lavoro migrante, tra irregolarità, “schiavismo sociale” e 
ricatto economico; prendendo da esperienze di lotta di lavoratori 
migranti a Piacenza, per aprire alle condizioni di lavoro dei migranti 
in tutto il Paese. 
Conduce: Marco Rovelli,  giornalista e scrittore.

Workshop Lavoro precario
L’incontro proporrà testimonianze locali ed extralocali dal mondo del 
lavoro in lotta; con l’intervento di Mimmo Rotatore (protagonista 
dell’occupazione della torre al binario 21- stazione di Milano)
Conduce: San Precario 

Perché un Festival delle 
Nuove Resistenze?

Per offrire al territorio piacentino 
strumenti di riflessione sull’oggi, 

partendo dalle lotte di ieri;
per concretizzare il ruolo di stimolo 
culturale e democratico dell’A.N.P.I. 
nei confronti di cittadini e comunità;

perché il presente ha bisogno di 
essere meditato, compreso, agito in 

modo consapevole e attivo.

Apriamo insieme una riflessione 
sulle nuove resistenze, alla luce dei 

valori-chiave della lotta di liberazione: 
libertà, legalità, giustizia.


